
 

SEMINARIO 

 

Il Lavoro in agricoltura: 

 
•Le categorie di lavoratori 

•Adempimenti previdenziali e contributivi 

•Retribuzioni: le particolarità  



I Contratti in Agricoltura 

 

•CCNL OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI; 

•CCNL AGRICOLTURA COOPERATIVE; 

•CCNL FORESTALI E AGRARI; 

•CCNL AGRICOLTURA CONTOTERZISMO 



CONTRATTAZIONE TERRITORIALE 

La funzione del CCNL riveste un carattere di garanzia minima. 
I contratti territoriali devono disciplinare: 
 
- Gli importi mensili in cifre fissa che il datore di lavoro dovrà trattenere 

all’ impiegato per la fornitura di casa, acqua e gas. 
- Fissazione di una indennità l’abitazione offerta al lavoratore con 

corrisponda alle esigenze igienico sanitarie 
- Distribuzione dell’orario di lavoro settimanale nei diversi giorni. 
- Forfettizzazione delle trasferte 
- Corresponsione di una indennità forfettaria in caso di lavoro 

supplementare 

 



ENTE BILATERALE 

EBAN è l’ente bilaterale agricolo nazionale al quale vengono assegnati i 
seguenti compiti: 

- Assistenza sanitaria integrativa 

- Svolgere azioni bilaterali al mercato del lavoro 

- Favorire e promuovere la piena occupazione dei lavoratori 

- Promuovere relazioni sindacali 

Contributi 

• 0,30% per gli OTI della retribuzione imponibile per ogni trimestre 

• 0,60% per gli OTD della retribuzione imponibile per ogni trimestre 

 

 

 



LA RETRIBUZIONE 

• La retribuzione contrattuale degli operai risulta diversamente 
strutturata a seconda dell’aria di appartenenza , profilo professionale 
e il tipo di contratto se è a tempo determinato o indeterminato. 

• Il CCNL non è l’esclusivo punto di riferimento per la corretta gestione 
del rapporto di lavoro in agricoltura deve essere integrato dalle 
disposizioni contenute nei contratti provinciali. 

• La contrattazione provinciale definisce norme diverse rispetto a quelle 
definite e livello nazionale. 

 



Tipologia contrattuale 

 

 Contratti a tempo DETERMINATO più diffusi per il carattere di stagionalità 
del settore e utilizzati per lo svolgimento di più lavori saltuari o di una o più 
fasi lavorative, per es. aratura, potatura, raccolta del prodotto; con garanzia 
di occupazione minima per tutto la durata della fase lavorativa.  

 Contratti a tempo INDETERMINATO (dei cosiddetti salariati fissi senza 
scadenza) 

 

 Apprendistato professionalizzante o di mestiere ai sensi del d.Lgs. n. 
167/2011 

 

 



APPRENDISTATO IN AGRICOLTURA 

Accordo del settore agricolo per la disciplina dell’apprendistato 
professionalizzante o di mestiere ai sensi del d.Lgs. n. 167/2011 

 

L’assunzione con rapporto di apprendistato professionalizzante deve essere 
effettuata a mezzo di atto scritto il quale specifichi: la durata del periodo di 
apprendistato, il periodo di prova, il livello di inquadramento iniziale, quello 
intermedio e quello finale, la qualifica contrattuale che potrà essere acquisita 
al termine del rapporto.  

Il piano formativo individuale deve essere definito entro 30 giorni dalla 
stipula del contratto e deve contenere anche l’indicazione del tutore o 
referente aziendale. 



APPRENDISTATO IN AGRICOLTURA 

Destinatari 

• Il contratto di apprendistato professionalizzante può essere instaurato 
con i giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni non compiuti.  

• Per i soggetti in possesso di una qualifica professionale conseguita ai 
sensi del d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, il contratto di apprendistato 
professionalizzante può essere stipulato a partire dal 17° anno di età.  

 

È inoltre possibile assumere con contratto di apprendistato anche 
lavoratori in mobilità  



APPRENDISTATO IN AGRICOLTURA 

Durata – OPERAI (CCNL Florovivaisti – Cooperative) 

• non può avere una durata inferiore a sei mesi 

• La durata massima del periodo di apprendistato è fissata come segue: 

  

Area 1° Periodo 2° Periodo 3° Periodo 
Durata 

complessiva 

Prima 12 Mesi 12 Mesi 12 Mesi 36 Mesi 

Seconda 12 Mesi 12 Mesi 12 Mesi 36 Mesi 

Terza 12 Mesi 12 Mesi - 24 Mesi 



APPRENDISTATO IN AGRICOLTURA 

Impiegati 

 

 
Categoria 1° Periodo 2° Periodo 3° Periodo 

Durata 
complessiva 

Prima 12 Mesi 12 Mesi 12 Mesi 36 Mesi 

Seconda 12 Mesi 12 Mesi 12 Mesi 36 Mesi 

Terza 12 Mesi 12 Mesi 12 Mesi 36 Mesi 

Quarta 12 Mesi 12 Mesi 12 Mesi 36 Mesi 

Quinta 12 Mesi 12 Mesi - 24 Mesi 



APPRENDISTATO IN AGRICOLTURA 

Durata – contratto Contoterzismo 

La durata massima del periodo di apprendistato è fissata come segue:  

 

Livelli 1° Periodo 2° Periodo 3° Periodo 
Durata 

complessiva 

2 12 Mesi 12 Mesi 12 Mesi 36 Mesi 

3 10 Mesi 10 Mesi 10 Mesi 30 Mesi 

4 24 Mesi 24 Mesi 

5 24 Mesi 24 Mesi 



Orario di lavoro 

• Il CCNL stabiliste che la durata della prestazione lavorativa degli 
impiegati è fissata in 39 ore settimanali pari 6 ore e 30 minuti 
giornaliere su sei giorni. 

• A livello territoriale l’orario di lavoro può essere distribuito per una o 
più settimane, in misura superiore, con il limite massimo di 44 ore 
settimanali. 

• La variabilità dell’orario settimanale può essere nel limite di 85 ore 
annue (prima 75) 

• I contratti provinciali hanno la facoltà di prevedere anche per periodi 
limitati dell’anno una distribuzione su 5 giorni o una riduzione 
dell’orario giornaliero nella giornata del sabato. 

 



GARANZIA MINIMA 

GARANZIA 100 GIORNATE  
 L’instaurazione di un rapporto di lavoro a termine per l’esecuzione di più 

lavori stagionali nell’anno, con la garanzia da parte dell’azienda di garantire 
al lavoratore un numero di giornate lavorate superiori a 100. 

 Cioè il datore di lavoro potrà dislocare le giornate lavorative nell’arco di 12 
mesi. 
 

GARANZIA 180 GIORNATE  
 L’instaurazione di un rapporto di lavoro a termine di durata superiore a 180 

giorni di effettivo lavoro da svolgersi nell’ambito di un unico rapporto 
lavorativo continuativo. 
 

 In entrambi i casi è necessaria la forma scritta. 
 



TRASFORMAZIONE 

Operai che hanno svolto nei 12 mesi presso la stessa azienda 180 giorni di 
lavoro effettivo. 

Il diritto alla trasformazione del rapporto deve essere esercitato entro 6 mesi 
a pena di decadenza mediante comunicazione scritta. 

 

Non spetta la trasformazione: 

• Operai assunti a tempo determinato con garanzia minima di 100 giornate; 

• Operai assunti con contratto a termine di durata superiore a 180 giornate 
di lavoro effettivo da svolgersi nell’ambito di un unico rapporto 
continuativo. 



Instaurazione del Rapporto di lavoro 

Documentazione per l’assunzione: 

 

• Attestato di servizio e formazione professionale acquisita; 

• Dichiarazione dello stato di disoccupazione; 

• Libretto di idoneità sanitaria; 

• Documento di identità e codice fiscale; 

• Titolo di studio e corsi professionali seguiti e lavori svolti 
(apprendisti). 



Classificazione del personale 

Suddivisione in Aeree: 

 

 Dalla più alta dove troviamo i soggetti più specializzati a stretto contatto con 
l’imprenditore agricolo (titolare); 

 

 Alla più bassa dove troviamo soggetti con profili bassi per attività generiche che non 
richiedono alcuna specializzazione 



TRATTAMENTO ECONOMNICO 

Elementi della retribuzioni previsti dal CCNL: 

• Minimo nazionale di stipendio base mensile; 

• Indennità di contingenza come da legge n.38/1986 e successivi; 

• E.D.R. di cui all’accordo interconfederale 31/07/1992. 

 

Dal 01/07/1998 questi elementi vengono sostituiti dal nuovo elemento 
retributivo : 

Minimo Contrattuale Conglobato 

 



Trattamento Economico - operai 

Operai a Tempo Indeterminato  

 Salario contrattuale Conglobato su base mensile. 

Operai a Tempo Determinato  

 Salario contrattuale conglobato su giornaliera + 3° elemento 30,44%  

 Il 3° elemento copre la retribuzione differita. 

 

30,44% 

5,45% 
Festività 

8,33% 
Ferie non godute 

16,66% 
13^ e 14^ 



TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 

 

In tutti i casi di cessazione del rapporto di lavoro, l’OTI ha diritto a un 
Trattamento di fine rapporto che si calcola come per la generalità dei 
lavoratori dipendenti. 

Per quanto riguarda invece gli OTD, il TFR viene calcolato nella misura 
dell’8,63% del salario definito dal contratto provinciale; per le ore di 
lavoro non ordinario, svolto a titolo non occasionale, tale misura è 
elevata al 10% del salario contrattuale, limitatamente alle anzidette 
ore. In entrambi i casi, il terzo elemento non rientra nella base di 
calcolo del TFR. 



TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 
Impiegati 

Corresponsione del Trattamento a carico dell’ENPAIA con le modalità 
ed i limiti previsti dal fondo 



CCNL AGRICOLTURA CONTOTERZISMO 
Trattamento economico 

La malattia 

Diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo di 180 
giorni. 

Tre giorni di carenza a carico del datore di lavoro che corrisponderà 
un’indennità pari al 90% della retribuzione; a decorrere dal primo 
giorno successivo al periodo di carenza e fino al 180° giorno il datore di 
lavoro deve corrispondere un’integrazione dell’indennità corrisposta 
dall’INPS fino a raggiungere il 90% della retribuzione giornaliera 
effettivamente percepita. 



Trattamento Economico - operai 

Infortunio 

Integrazione salariale corrisposta per assicurare un trattamento minimo 
che tra indennità di legge e integrazione, garantisca l’80% del salario 
contrattuale relativo al profilo professionale di appartenenza. 



Trattamento Economico - Impiegati 

Infortunio 

 

Trattamento economico dal 1° al 3° giorno totalmente a carico del 
datore di lavoro, dal 4° al 90° giorno a carico per l’80% dell’ENPAIA e 
per il restante 20% a carico del datore di lavoro; 

 

 



Le Agevolazioni Contributive 

• Bonus Sud riservato ai giovani di prima occupazione con età non 
superiore ai 35 anni 2019/2020 con uno sgravio contributivo del 50% 
triennale; 

 

• Bonus Mezzogiorno riservato a soggetti con almeno 6 mesi di 
disoccupazione over 35 con uno sgravio contributivo del 50% 
triennale; 



 

F I N E 
 

 

 

 

Dott. Salvatore Incardona  



OBBLIGHI ASSICURATIVI 

Oggi la gestione del rapporto assicurativo è tutta in capo all’Inps che 
nel settore agricolo, accerta e riscuote i contributi, sia per i lavoratori 
dipendenti sia per i lavoratori autonomi, riversando, poi, all’Inail la 
quota parte contributiva relativa all’assicurazione contro gli infortuni e 
le malattie professionali. Pertanto i datori di lavoro agricoli non sono 
tenuti a costituire posizioni assicurative presso l’Inail. Hanno, però,  

• l’obbligo della denuncia di infortunio e malattia professionale ed 
hanno tutti gli obblighi connessi alla gestione del LUL.  

• I contributi per l’assicurazione Inail sono versati in forma unificata con 
quelli di natura previdenziale. 


